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RISPETTO IN STRADA

Sono stato a Torino la settimana di carnevale e ho percorso l'autostrada: Padova – Verona – Brescia – Bergamo – Milano – Torino.

L'autostrada è a due, tre e in certi tratti anche a 4 corsie.

Si correva bene e a una velocità abbastanza costante e sostenuta.

Una cosa che ho notato e che non succedeva qualche anno fa è rendermi conto che sistematicamente anche coloro che corrono non oltre i cento orari tendono a occupare la corsia di mezzo, anche se la corsia di destra e completamente libera, costringendo le auto che vogliono superare o immettersi nella corsia di sorpasso o superare passando a destra... cosa che non si dovrebbe mai fare.

Allora:

1° Quando si guida si tiene la destra, anche in una strada normale, regionale o statale, in maniera da permettere a chi sopraggiunge ed è più veloce, di poter superare con una certa facilità. Non si sta imperterriti al centro della carreggiata... cascasse pure il mondo... che da lì non ci spostiamo...

2°  In autostrada si tiene la corsia di destra, anche se le corsie disponibili sono tre o quattro; se poi si deve sorpassare ci si sposta sulla sinistra e poi si rientra.... in modo da facilitare la corsa alle auto più veloci di noi.

3° Quando si cambia corsia o si "svolta" a destra o a sinistra, sarebbe raccomandabile azionare la levetta che troviamo alla sinistra del volante, detta anche "freccia".
In caso di sorpasso, si fa così: 

prima si aziona la freccia di sinistra, 

poi si sorpassa (non il contrario), 

infine, per i più virtuosi,  si aziona la freccia di destra e si rientra.

Chi ci sta davanti o dietro non è obbligato a conoscere tutte le nostre intenzioni !

4° In autostrada è obbligatorio accendere i fari anabbaglianti; specie se la visibilità è problematica: nebbia, mattino presto, imbrunire, pioggia, ecc...

Accertarsi che i nostri fari siano ben orientati e non troppo alti.

5° Se ci si immette da una strada laterale su una principale, è necessario fare attenzione che ci diano la precedenza; in caso contrario, è preferibile aspettare. Il diritto di precedenza è origine di troppi incidenti.

E' meglio perdere un minuto della vita che la vita in un minuto.

6° Il momento più pericoloso della guida è certamente in caso di nebbia; ma pure all'imbrunire è pericoloso guidare: quando non c'è più abbastanza luce per vederci bene e non è ancora così buio per essere guardinghi.

All'imbrunire o in caso di pioggia e di nebbia i pericoli in strada sono più facili.

7° Cerchiamo di non lampeggiare mai a chi ci sta davanti, per chiedere strada. Tuttavia ogni guidatore esperto deve tenere sempre sotto controllo le auto dietro e deve rendersi conto quando sopraggiunge un'auto più veloce che intende sorpassarci.

8° Quando si percorrono in auto le strade della periferia o in città, non possiamo passare da una corsia all'altra, solo perchè si rendono libere, dobbiamo segnalare il cambio di corsia, specie se dietro ci seguono altre auto.

9° Sempre in città è necessario tenere la velocità delle altre auto; non serve correre più veloci e non dobbiamo neppure rallentare il traffico. Se non ci sentiamo sicuri, o non sappiamo bene dove andare, o non conosciamo le strade... è preferibile fermarci, se ci riusciamo, e chiedere informazioni.

10° In caso di nebbia, se non è molto fitta, non è necessario accendere il fendinebbia retrovisore rosso, e poi magari dimenticarselo acceso, anche se non c'è più nebbia: disturba maledettamente chi ci sta dietro.

11° In una rotatoria si sta un pò attenti, ma è necessario buttarsi... non si può sperare che tutta la rotatoria sia libera per tutta la settimana per permettere a noi di inserirci.

12° Il Suv non ha più diritti di una 500; e neppure mettendo le quattro frecce di sosta ci dà diritto a parcheggiare sul marciapiede o in doppia fila.

13° Chi attraversa una strada cittadina (è un suggerimento ai vigili urbani e alla Polizia stradale e ai Comuni) e lo fa sulle strisce pedonali, deve farsi vedere, dare il tempo al guidatore di rallentare e fermarsi; non può attraversare incurante che sia visto o meno... specie se è all'imbrunire o se sta piovendo... tanto il pedone ha sempre la precedenza!

Una proposta ai Comuni e ai Vigili urbani:

Sui due lati della strada, dove sono segnate le strisce pedonali, si potrebbero mettere in appositi cestini alcune bandierine (torce, stracci fosforescenti, bastoncini catarifrangenti o altro di luminoso o colorato in maniera appariscente) in modo che chi attraversa possa segnalare l'attraversamento tenendo in mano qualcosa che segnali ai veicoli che sopraggiungono (specie all'imbrunire) la presenza di un pedone sulle strisce.... se questi è vestito di scuro, rischia di non essere notato da chi sopraggiunge di sera o con la pioggia.

14° Parcheggiare negli appositi spazi, non in qualche maniera, o dovunque... E' questione di buona educazione e di rispetto verso gli altri. Se c'è un piazzale apposito per il parcheggio (come davanti la chiesa di Mandriola) non si butta l'auto in tutti gli spazi fuorchè in quelli appositi, con la scusa che siamo di casa, che andiamo via subito e che non disturba nessuno... Si parcheggia dove si deve e come si deve.

15° Se uno ha paura di guidare l'auto o non si sente sicuro, o non ci vede bene, o non si fida di guidare in città, ecc... non deve proprio usare l'auto; potrebbe causare incidenti e comunque essere un intoppo al traffico; oggi è tutto veloce e non sono ammessi tentennamenti o incertezze in strada. 

Il rischio di provocare incidenti in strada è analogo sia per chi è sventato o troppo veloce, sia per chi va troppo piano o è incerto nella guida.

16° Si nota spesso una certa mancanza di rispetto e di attenzione quando si è alla guida di un'auto, verso quanti ci stanno seguendo e che cercano di interpretare le nostre mosse: frenate improvvise, cambio di corsia in strade urbane senza avvisare minimamente, rallentamenti immotivati, suonare il claxon, uso di telefonino quando appena si sa guidare con due mani e il cervello attento, tenere il centro della carreggiata in modo che chi vorrebbe sorpassare non riesce a farlo, ecc... come se fossimo i soli su quella medesima strada... e gli altri non esistessero... sono tutti comportamenti che denotano mancanza di rispetto per gli altri.
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